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PARTECIPANTI
POESIA IN VERSI

Arthur Adam
Titolo: Cupola di vetro

Sei tu a ispirarmi
Per continuare a lottare.
Mi fai sorridere 
Anche nelle difficoltà,
Quando arrivi vicino a me
Mi sento libero.
Ho fiducia in te,
Sarò la prima persona ad aiutarti.

Ogni secondo insieme 
È un ricordo prezioso,
Che custodisco in una cupola di vetro
Dove si riflette il buio
Del resto del mondo.
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Jasmine Amadio
Titolo: Non voglio

Non voglio scrivere 
non mi piace,
mi annoia.
Non voglio parlare, 
sono stanca.

Non voglio esprimermi e a
mare, mi dà
fastidio.

Voglio stare 
sola e pensare 
perché sono 
qui.

Non voglio 
vedere, 
allora perché 
ho gli occhi?

Non voglio 
parlare, 
allora perché 
ho la bocca?

Non voglio
ascoltare i pareri 
degli altri, allora
perché ho le 
orecchie?

Nessuno mi 
risponde, 
solo silenzio 
attorno a 
me.

Una luce si 
avvicina, 
luce di 
speranza.

La mia si
sta spegnendo 
questa rimane 
accesa: mi dà 
calore.

Perché mi 
aiuta?
Non capisco. 
Ma le domande 
sfumano in 
nebbia lontana.

Anche se queste 
domande sono 
ancora senza 
risposta,
io sto bene
e forse un giorno 
una nuova
luce più 
abbagliante mi 
risponderà.

Emma Anese
Titolo: Dolore

Si va dal nonno, 
è la mia luce. 
Un velo nero 
e poi buio.

Cado in basso, nero, 
tristezza, fiamme; 
io mi sono persa.

Tutti mi dicono  
che cosa devo fare, 
però non voglio 
ascoltare nessuno.

Sento una catena 
che blocca le parole, 
le mie emozioni.

Dentro sono ferita; 
da questi tagli 
sanguina un demone, 
rabbia, follia.

Ho il desiderio
di una vendetta 
sulle persone che 
mi fanno stare male.

Vedo nero…poi, una luce: 
le mie amiche. 
E riesco a rialzarmi: 
limpidi tornano i colori.

Mi sento libera 
insieme a loro, 
la mia fantasia, 
le mie idee, 
mi aiutano;

ci sono delle luci 
di speranza 
nell’oscuro  
della mia mente.

Ma non bastano, 
il dolore rimane: 
e non credo 
che se ne andrà mai.
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Jacopo Barbieri
Titolo: Quand’è che non penso a niente?

Quando il cuore è seduto sul divano.
Quando io aiuto te e tu aiuti me.
Quando nel gioco amico 
il vuoto assale la mia mente.
Quando in mezzo al disordine 
trovo il mio ordine.
Quando il vento mi avvolge in un abbraccio.
Quando il bianco della neve mi infiamma 
di un calore gelato.
Quando sto con la mia famiglia e sento 
il sole dentro.
Quando mi sento bene e la mia anima 
sorride.
A volte non penso a niente, 
ma il niente può essere tutto.

Federico Battistin
Titolo: Gli opposti

Io ci sono come il fuoco
che si spegne,
ma allo stesso tempo come
una pioggia in estate.

Io ci sono bello come le onde
del mare,
ma potente come il vento che
sbatte sugli alberi.

Io ci sono forte come
il rombo di un motore,
ma leggero come la 
carezza di un bambino.
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Sophie Benedetti
Titolo: Le mie emozioni

Le emozioni sono rabbia 
quando ti sembra di stare in gabbia.

Le emozioni sono amore 
quando ti batte forte il cuore.

Le emozioni sono paura 
quando ti appare una strana figura.

Le emozioni sono tristezza 
quando qualcuno ti disprezza.

Le emozioni sono felicità 
quando mi abbracciano 

mamma e papà.

Le emozioni sono gioia 
come una rosa fiorita

prima che muoia.

Le emozioni sono la vita 
piena di ricordi di quando 

mi sono divertita.

Sofia Bergamin
Titolo: Musicalità

La musicalità non è un’ emozione, 
la musicalità non si può insegnare 
la musicalità è una cosa indefinita 
viene dal cuore.

La musicalità è delicata ma forte,
è una libellula leggera piena di energia 
è sensibile ma invincibile
è come una mamma allegra mentre ti abbraccia.

Pazienza, pazienza continua a provare 
ce la farai
nel cuore abbiamo tutto. 
Basta trovare il ritmo giusto.
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Alice Birarda
Titolo: La libertà

Ognuno di noi la cerca, 
ognuno di noi la desidera, 
viviamo in continua ricerca 
di una vita del tutto libera. 
Alla fine però ci accorgiamo 
di quel fatto assai strano,
che ci impedisce la conquista assoluta 
della totale libertà tanto voluta.
Proprio come la felicità per gli epicurei, 
ritenuta infinita e studiata nei licei, 
irraggiungibile purtroppo sarà,
a causa dei limiti posti dalla società. 
Dovremmo rifarci agli antichi Romani,
che innalzarono due templi con le loro mani, 
per elogiare la grande dea Libertà
e assicurarsi libero accesso ad ogni attività. 
Oggigiorno queste gesta però sono omesse, 
ci impongono regole troppo complesse;
di essere liberi noi abbiamo il diritto 
solo se agli altri portiamo rispetto.
Come concetto lo ritengo corretto, 
ma c’è un fatto che io non accetto: 
la mia libertà non deve finire
quando quella altrui voglio garantire.

Filippo Braida
Titolo: Vigliacchi

Mani alzate su una donna
il più debole calpestato
l’anima frantumata.
Ti stai umiliando da solo.

L'aquila, maestosamente 
si aggira allegramente, 
e con la sua vista acuta vede tutti: 
dagli animali più grandi, agli alberelli con i loro frutti. 
La più maestosa è l’aquila reale 
che non è solo un animale 
leale e mortale. 
Dalle vette innevate 
e non popolate 
nel suo nido giace 
e vola impavido questo splendido rapace. 
Con i suoi artigli a caccia deve andare 
se cibo vuole trovare. 
Potrebbe sembrare indifeso, 
ma sarebbe un malinteso. 
I suoi occhi sono così agghiaccianti 
che basterebbe un secondo per immobilizzarti.

Emily Bronzino
Titolo: L’aquila
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Mario Fisher Brunetti
Titolo: Silenzio

Solo rumori, tuoni pieni di pugni,
Il mio spirito rulla come un tamburo,
L’orecchio trema con scosse di roccia:
E dopo un battito di ciglia,
Niente più scoppi pieni di urla...
Zitta, in pace, la voce del tamburo di guerra:
Io e i miei pensieri nel vuoto attorno a me.
Oh, ora ho capito: questo è silenzio.

Enrico Carluccio
Titolo: Natale

Oh, il Natale,  
che festa geniale,  
per riunirci tutti quanti,  
stando sempre in compagnia,  
tutti sono buoni e santi,  
e si sparge l’allegria. 

A Natale c’è baldanza,  
con il cuor si può pregar,  
non si lavora si va in vacanza,  
senza Gesù dimenticar,  
riflettendo sulla fratellanza,  
questo è il tempo d’amar. 

Proprio tutti son felici,   
tra le lucine e gli addobbi sparsi, 
trovando ovunque cari amici  
e cantando sempre, senza stancarsi. 
Il Natale è per me la festa più gioiosa, 
la amo tanto, più di ogni cosa. 
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Francesco Cervetti
Titolo: Il cielo

Il mio infinito è il cielo, 
in questo fondo mare mi perdo;
stelle, pianeti, galassie, ma niente sappiamo.
Un altro mondo? Delle persone?
Non lo so, ma in questo infinito 
ciò che regna è l’immaginazione.
Poeti, scrittori o l’essenza di me stesso,
dietro questo lontano e infrangibile muro invisibile.
Un bambino che gioca, una coppia di innamorati,
o forse è un’illusione dietro alla quale si nasconde la verità,
nulla.

Arianna Cesaro
Titolo: Lassù sui monti

È inverno, incomincia a nevicare
e io alla finestra mi metto a ricordare

quell’estate ormai passata
quando correvo per i prati felice e spensierata.

Lassù sui monti
fra prati e boschi
il cervo bramiva,

il picchio l’albero scolpiva
le formiche si davano da fare,

le provviste per l’inverno si dovevano procurare. 
I caprioli per i prati saltavano 

e con l’erba alta a nascondersi giocherellavano. 
Il falco, una lepre acchiappava, 

mentre un pettirosso sul ramo dolcemente si appoggiava, 
ma nella stalla 
a far la nanna 

le mie otto mucchine 
stavan lì a poltrire, 

però quando uscire al pascolo dovevano 
per i prati libere correvano. 

Mentre io mi ricordavo di questi bei momenti, il tempo passava 
e un tappeto bianco si appoggiava 

su quel vecchio prato verde ormai non più fiorito, 
pieno di foglie secche che lo rendevano stanco e grigio. 

Spero che l’inverno passi in fretta 
perché la montagna mi aspetta 

e penso ai miei animali lassù sui monti, 
il cervo, il capriolo, la lepre… 
che da mangiare non hanno 

e sotto un albero rannicchiati se ne stanno, 
come me, ad aspettare la primavera 

che molto lontana appare 
e l’unica cosa che posso fare…è sognare.
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Lorenzo Conte
Titolo: Le storie che fanno bene

«Disteso in un’infinita distesa verde,
un mare di steli d’erba.
Di fronte a te un gigantesco albero 
alto come un palazzo
contorto e ramificato,
selvatico come un animale in una foresta.
Il cielo è vuoto,
libero da ogni nuvola o uccello.
L’immaginazione ti porta nel firmamento 
blu e fondo come il mare.
Sei in cerca della libertà, l’hai trovata.
Ora cominci a viaggiare nel cielo blu.
Trovi degli oggetti 
creati dalla tua immaginazione».
La mamma mi raccontava una storia
per farmi addormentare.
«Prendi due paia di nuvole per fare il letto,
una stella per la luce,
la luna per riscaldarti.

Ti addormenti un po’ alla volta.
Sogni il cielo con un gabbiano.
Ci sali sopra, inizi a volare.
Hai trovato la libertà.
Tocchi il cielo con un dito.
Esso è sereno, limpido.
Scendi dal gabbiano
cadi sul tuo letto.
È mattina, ti svegli.
In cielo oggi ci sono le pecore, nuvole di morbida lana.
È tutto tranquillo,
ti rilassi disteso sul prato del giorno prima.
Hai ottenuto la libertà e capito che il nulla non è così inutile».
Da quel giorno non fui più così pasticcione 
come ero in passato, ma mi trasformai 
nel bambino che mia madre aveva sempre voluto:
un bambino tranquillo, educato e ordinato.
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Emily Contin
Titolo: Sei la scelta giusta

Io ci sono sempre, sì 
con la mia fragilità. 
Tante volte nascondersi
non fa bene lo sai.
Tanto mi sembra incredibile 
la realtà che hai,
non preoccuparti
tu tranquilla sarai.
Credo in te 
so che hai la forza 
di credere in te.
Credo in te 
perché hai la fortuna
di essere te.
Sappi che sei la scelta giusta,
non perdere la scintilla:
tu sai brillare…
Adesso c’è il buio
ma la tua luce sempre, 
sempre vincerà, 
vincerà, vincerà. 

Linda Corbetta
Titolo: Dagli occhi di un numero

Tutum tutum 
treni si avvicinano 
a queste alte mura e spinato filo 
che varcare tutti desiderano.

Dagli uomini del Paese di Berlino 
gente che scende da carri e vagoni 
è divisa in due file del destino:

sinistra a morire senza obiezioni, 
destra nel cupo inferno a lavorare 
entrambe terribili situazioni;

ogni speranza devi accantonare 
di rivedere le persone amate 
e di poter a casa tua rientrare.

Le teste noi dobbiam aver rasate, 
i numeri da oggetto tatuati, 
leggere vesti grigie e blu rigate,

sperar di non finire fucilati, 
lottar per colmare il duro languore, 
sperar di non morir avvelenati.

A noi questa vita di dolore 
la cui colpa fu ebrei nascere 
a noi questa vita ormai incolore

a noi che tra il fuoco spetta ardere
morire senza nome e senza bare 
anime che il camino sarà a spargere
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Corgnali Riccardo
Titolo: Le città italiane

Sulla costa o nell’entroterra,
l’Italia è piena di città che la fanno ricca e bella.

Le città italiane sono unicamente rare,
la loro magnificenza è fuori dal normale.

Biella, Savona, Avellino, Trento,
Rieti, Udine, Macerata, Agrigento,

le Cinque Terre, la Pianura Padana e il Salento:
d’estate, per il turismo, c’è molto movimento.

A Roma troviamo il Colosseo,
l’inaugurò Tito, non Tolomeo.

Il Duomo è il simbolo di Milano,
mica una moschea o un tempio romano!

A Napoli puoi vedere il Cristo Velato,
da Giuseppe Sanmartino è stato creato.

Se vai a Venezia e vedi il Ponte dei Sospiri,
sarà di certo una cosa che ammiri.

Abitar in Italia mi pare magnifico,
perchè tutto il territorio di monumenti è prolifico.

Il nostro paese è unico e prezioso
e ogni abitante ne è orgoglioso.

Sara Cristofaro
Titolo: L’ansia da palcoscenico

Sto per esibirmi
E sento:
L’ansia che sale
Le gambe tremolanti 
I rumori delle punte in gesso sul pavimento.
Inizio a pensare 
Alle persone che ci guarderanno.
Arrivano le mie compagne,
Cerchiamo di calmarci a vicenda.

Inizia la musica,
Entriamo in scena,
Balliamo, balliamo, balliamo.

Fatto l’inchino, perplesse ci chiediamo:
Perché questa ansia dopo tante prove?
Serviva preoccuparsi tanto?
“NO!”



Concorso Letterario Germogli poetici - 1aed.Germogli
poetici Concorso Letterario Germogli poetici - 1aed. Germogli

poetici

Beatrice De Martin
Titolo: Passione

Alessandro De Nardi
e Pietro Maniglio

Titolo: Natale

PROPRIO quando mi sentivo male dentro, 
arriva il supporto che mi sostiene mentre perdevo il mio centro.

PROPRIO quella voglia che mi dà la grinta di continuare a lottare, 
contro tutti quelli che mi dicono che non ce la posso fare, 
non c’è nulla che mi rappresenta di più grande.

PROPRIO il palco mi ha dato le soddisfazioni più grandi, 
e PROPRIO quello realizzerà i miei sogni più imponenti.

PROPRIO la danza mi ha fatto vivere quei fantastici momenti, e 
con tutti i miei sforzi realizzerò i miei desideri.

PROPRIO io, che non mi accontento mai dei miei risultati, 
 e che cerco sempre di migliorarmi.

PROPRIO a quelli che mi dicono di no… 
beh io dico… 
che PROPRIO io ce la farò…

Le renne sanno volare  
ma non sanno parlare  
portano Babbo Natale 
e comincia a nevicare.
Di solito ha un vestito rosso  
mangia a più non posso 
e diventa molto grosso  
ma quest’anno è arrivato  
con il vestito un po’ mangiato. 
Arriva per pranzo  
e non trova nessun avanzo  
si incastra nel camino  
e ordina a Glovo un sofficino 
Lo tirano fuori dal caminetto  
e di prosciutto ne inghiotte un etto  
gioca a calcio con la renna  
e si sporca con la penna. 
Prende un righello  
e si vede molto bello  
Santa Claus lo chiamano  
e tutti lo amano 
Porta i regali  a tutti i bambini  
tranne a quelli con i pannolini,  
a Natale c’è panettone e pandoro  
e tutti quanti cantano in coro!
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Anna Dei Negri
Titolo: Il mio Tagliamento

I sassi verdolini 
Son luminosi nei punti cristallini
I loro colori cangianti
Brillano come diamanti 

Tigli e faggi 
Sono saggi
Con loro c’è magia 
E c’è poesia

Anche se va avanti lento
Stupendo è il Tagliamento

Giacomo Del Negro
Titolo: Il Monte Zermula

Tu, che dai protezione al paese 
e segni il nostro confine. 
D’inverno ricoperto da un manto di neve bianca 
dai la sensazione di essere soffice, 
d’estate le tue rocce grigie suscitano durezza 
e fanno quasi paura ad essere calpestate. 
Tu, oh Monte Zermula, che in cima alla tua vetta 
innalzi una croce da tutti noi amata e rispettata. 
Da lassù il nostro Paese appare ancora più bello, 
quasi una valle incantata.
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Gabriele Dreossi
Titolo: Il silenzio in guerra

Quando di raro tutto intorno tace 
ed il corpo nel sonno tormentato giace, 
il mio orecchio ascolta, 
ciò che il silenzio racconta. 
Ascolta il suo respiro, 
fatto di sibili ad ogni sospiro.

Ricordo ancora il silenzio di mia moglie 
e poi le lacrime sulle sue guancie spoglie, 
mentre io con l’uniforme e la baionetta, 
partivo per quella disputa maledetta.

Il silenzio faceva paura 
e annunciava imminente sciagura 
come quando nella guerra, 
nella trincea sotto terra 
speravo nella tregua 
di un conflitto ideato da gente ingenua, 
ma quel silenzio era solo messaggero 
di bombardamenti da parte di un aereo forestiero.

Il silenzio era l’unico linguaggio, 
non servivano parole né coraggio 
per leggere quegli occhi ormai spenti 
privi di umanità e di sentimenti.

Tra il silenzio e la commozione 
volevamo con i nostri cari ristabilire una relazione, 
invece eravamo qui, confinati 
in dei campi desolati 
privi di vegetazione 
ma pieni di cadaveri ed alienazione.

Sarebbe stato bello poter di nuovo sognare, 
ma la vita è una e la mia l’hanno voluta cancellare. 
Mentre correvo per difendere il mio paese, 
le mie membra rimasero lese 
e nel silenzio morì un uomo senza pretese.
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Matilde Andrea Facile
Titolo: Gli animali

Gli animali ci fanno compagnia,
se li trattiamo bene, mai e poi mai da noi andran via.

Gli animali possono essere selvaggi,
ma hanno anche loro dei grandi vantaggi.
Gli animali possono essere imprevedibili,

stai attento! Sono molto suscettibili.
Alcuni di loro domestici sono diventati,

perché gli piace essere coccolati.
Queste povere creature vengono maltrattate,

aiutiamole, vanno salvate!
Chi agli animali fa male,

di certo é una persona anormale!
Gli animali sono molto preziosi,
per me sono i più meravigliosi!

Gli animali sono tutto,
gli esseri più importanti sono dopo tutto!

Sara Ferfolia
Titolo: Un’amica lontana

Anche se sei lontana sei speciale 
e so che ti posso sempre chiamare.
Mi mancano gli scherzi e le risate,
ma ci rifaremo quest’estate.
Sono pochi anni che ci conosciamo,
ma subito ti ho riconosciuta.
per me sei quasi una sorella, basta guardarci e ci capiamo.
Stiamo poco tempo insieme, ma ti voglio bene lo stesso.
La distanza ci separa,
ma l’affetto non lo perdiamo, ci sentiamo.
Aspettiamo.
E anche se le nostre strade saranno diverse e lontane
l’importante è che ci saremo sempre una per l’altra.
Il futuro cambierà,
ma la nostra amicizia resterà.
A Natale staremo insieme
e felici moment trascorreremo.
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Denis Ferigo
Titolo: La montagna

Sono il punto più alto.
Molto spesso sono coperto di ghiaccio, 

Non sono abitabile a causa della pendenza. 
Molti animali vivono qui,

c’è molta biodiversità
e incanto con tanta meraviglia.

Su di me in estate fanno passeggiate 
e in inverno le ciaspolate.

Mi diverto a guardarli al caldo
con tanti festeggiamenti e cioccolato caldo.

Come mi aspettavo hanno distrutto questo ecosistema di pace 
l’uomo non ha pietà, ma quando mi arrabbio creo guai ai passanti.

Sono maestoso, ma anche molto altezzoso e orgoglioso.
A volte sono un simbolo di pace

 e altre volte di distruzione.
Non so perché sono nato ma col tempo lo saprò 

sono molto felice di essere venuto alla luce.

Cesare Mattia Festa
Titolo: L’infinito

I ghiacci si sciolgono, il mare sale
e divora la terra con voracità,
le strade, le case, la vita normale
scompaiono nella sua umida immensità.
Mi sento braccato, ricercato, accerchiato,
l’acqua si avvicina e le lacrime
agli occhi mi vengono
pernso che, nel mio
piccolo, aiuto questa grande inondazione.
Chiudo gli occhi e il buio si anima
di mille colori: sono fiori, mantelli,
pellicce e squame. La natura mi soccorre
e mi racconta una storia millenaria e infinita:
la vita si trasforma ma non muore.
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Luca Garbino
Titolo: Funambolo e Meta

Cammino, 
funambolo sul tempo, 
e se mi pento, 
chiudo gli occhi e penso: 
“La meta è avanti, 
nulla è dietro.”

Chiudo gli occhi e penso: 
“il vuoto è sotto e sopra.” 
Per questo chiudo gli occhi, 
per paura che io lo scopra.

Cammino, 
arrivo, 
mi fermo, 
apro gli occhi, 
guardo indietro, 
sospiro

e penso: 
“Che bella la vista.”

Sofia Genova
Titolo: Io e lo sport

Per fare sport ci vuole passione  
e io ne ho tanta, ve lo assicuro  
per ogni gara c’è molta tensione  
ma divertimento di sicuro. 

Il bello è soprattutto la condivisione  
di momenti felici  
e di tanta emozione  
con le amiche e con gli  amici. 

Certo, ci vuole anche molto impegno  
ma la gioia è così forte  
che non ho bisogno di sostegno  
vado avanti e spero nella buona sorte.
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Riccardo Girolin
Titolo: La Costituzione - Articolo 3

Davanti alla Costituzione  
non vieni escluso  
solo perchè non sei nessuno.  
Siete tutti uguali  
e speciali. 

Non è molto divertente  
ma mi lascia sorridente,  
con pace e allegria  
tutti insieme viviamo in armonia.

Alan Hajdic
Titolo: Mi troverai

Sempre accanto a te
mi troverai sempre. 

So che sei tu…
Ogni volta che stavo male tu non mancavi:
continuiamo all’infinito?

Arriverà quel maledetto giorno?
I nostri sguardi si perderanno? 
Non lo vorrei, ma succederà.

A costo di non farti soffrire 
ti darei tutti gli anni della mia vita
perché so che sei l’unica persona giusta.

Sempre accanto a te
mi troverai sempre.  
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Matteo Lamanda
Titolo: La Lubianska di Gianni

In una giornata cupa e misteriosa 
fa capolino un profumino sublime
che non deprime
ma ti porta lungo la via 
davanti alla trattoria!
È la lubianska di Gianni:
una bontà che mangeresti a volontà.
In tutta la sua panatura croccante 
trovo una distesa di formaggio filante.
Torno a casa con una specialità 
che fa esultare tutta la città.   

Emily Laorenza
Titolo: Scusa

Quando litigo con i miei amici
mi sento molto ferita.
Quando litigo con i miei amici
il mio cuore si irrita.
Quando litigo con i miei amici
mi sento tradita.
E poi provo a rimediare,
ma mi viene un groppo in gola
e cerco di scappare.
La verità può essere una parola.
Ve la lascio indovinare
perchè ognuno ha la propria,
che bisogna ritrovare
nella propria fiducia
e nella propria amicizia
che si ha con quella persona.
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Thomas Marcon
Titolo: Il cielo

Le nuvole piangono come un bambino che non può giocare.
Il cielo nero nella notte è molto arrabbiato,  
la pioggia cade a terra come neve in inverno,  
le nuvole coprono il sole da molti giorni  
e fuori fa molto freddo. 
Di giorno il cielo nebbioso non vede niente.  
Ma tu puoi farlo risplendere con un sorriso… 
Le nuvole a un certo punto scompaiono,  
il sole brilla,  
la pioggia si esaurisce  
e il cielo diventa azzurro. 

Gabriele Melis
Titolo: Una danza senza tempo

Una danza senza tempo
ti ipnotizza e fugge via
fa uno scatto e poi si gira
e torna... come per magia.

Con la musica si muove
si rilassa per andar via
e lascia un segno quando scappa
e torna... come per magia.

Affascinante quando si muove
leggera o pesante che sia
la mano nel mio piano
con la musica che è mia.
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Emanuele Mullon
Titolo: Il fiore nel vento

Un fiore si aggrappa
forte al vento
e vola via
felice e contento.

Trova un prato
e si lascia cadere
dal dolce vento
sbocciando color argento.

Filippo Norbedo
Titolo: Abbracci col cuore

In un appartamento caldo
separato dal mondo freddo,
il terrazzo innevato
ricorda momenti di festa,
ma la metropoli è spenta.

L’indifferenza è tanta,
troppa gente non ricorda i gesti d’affetto,
l’abitudine alla distanza è prassi.

Mi illudo e sogno
che il mondo possa ritornare
agli abbracci col cuore. 
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Arturo Nutta
Titolo: Fallace amore

Fallace mi convinsi di amare un astro  
d’occhi a smeraldo e pelle d’alabastro;  
corrisposto e in lei trovando consorte  
non meno ria fu la mia segnata sorte. 

Dico così a chi indaga il mio tormento:  
“Quale sarebbe il di Voi temperamento  
a scoprir che oggetto del Vostro amore  
non v’è altro che l’immàgine d’un fiore?” 

Immagine da noi stessi creata  
che fin nel coito null’altro si vegge  
che non l’idea e lo specchio dell’amata. 

E a questo pensiero il cuor non mi regge  
poiché ora so che è soltanto la morte  
che di ricongiungerci detta la legge. 

Mattia Orlando
Titolo: Tagliamento

Trotta con timore, sgorga 
incide con razione, decide 
le fortune di chiunque la sorte porga  
radici, e dal sale ora il sole ride 

grida graffiante, vola  
supera superbo il greto gremito  
gode il suo impero e il vino cola:  
mito che ama quanto è amato. 

Infine si sfalda fastoso  
di ricordi e usurpatori ornato  
chimica del tolto e del dato, ahi mondo periglioso! 

Anche tu godi l’impero del tuo cuore,  
anche tu godi la vita che scorre,  
è solo chi non vive lo stolto che non muore.
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Riccardo Osthaie
Titolo: Io vedo

Vedo un ruscello scorrere lentamente 
nel gelo più totale, nel gelo naturale. 

Vedo sopra una collinea 
Un campo di gioie e sorrisi.

Vedo in lontananza 
un prato di scriori, poeti e studiosi. 

Vedo il freddo combaere contro il sole, 
bimbi raggelati, ragazzi riscaldati…

Vedo tulipani che salutano il sole, un lago di brezza 
Coperta da una montagna di fiori arancioni. 

Vedo cascate naturali che ballano 
Tuffandosi in acqua.

Vedo pozzanghere di polvere e smeraldo; 
foglie rosse, gialle e arancio 

che cadono a riposare 
dopo un lunghissimo anno. 

Vedo realtà virtuali comandate da persone, 
notizie allucinanti che posso sempre rivedere 

e chiamate di persone care che non vedo da tanto tempo.

Vedo tuo intorno a me, 
montagne, laghi, fiumi, mari e prati, 

una parte purtroppo sostituita 
dalla creazione dell’uomo. 

Vedo la neve dormire sul prato, 
nuvole piangere e 

buare la loro tristezza su di noi,
persone tuffarsi e divertirsi nei mari. Per fortuna posso vedere 

tue le bellezze del mondo 
araverso ricordi, notizie e ai miei occhi.

Raffaele Paciullo
Titolo: Mamma

Al mondo
Grazie a te
Che mi hai amato
Che mi hai insegnato tutto ciò 
Che è giusto.
Grazie,
Per me sei la migliore del mondo,
Anche se a volte mi fai arrabbiare 
E se un giorno ci lasceremo,
Tu sarai sempre in me.
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Anastasia Paolillo Taranu
Titolo: Ecco!

Guardo giù, 
mi sento libero. 
La voglia cresce, 
anche l’indecisione. 
Guardo dietro di me, 
non c’è nessuno. 
Bhe, 
non l’ho detto a nessuno, 
però ho cercato, 
ho cercato 
di far capire, 
ma nessuno ha capito. 
Pensavano che volessi… 
…attirare l’attenzione 
per quello, 
mi hanno emarginato. 
Sempre di più.
Ho lasciato una lettera, 
sul mio letto, 
dove spiegavo il perchè. 
Nella quale ho chiesto scuse, 
perdoni, 
che non saprò se saranno accettati. 
Basta! 

Basta pensare.
Okay, 
conto fino a tre… 
…1… 
…2… 
…3…
Ecco, 
la libertà, 
la sento, 
mi piace.
Mentre cado 
sono in un vortice, 
un vortice di ricordi. 
Ho cambiato idea, 
voglio salvarmi, 
ho fallito la mia missione.
Mi sento chiamare, 
sento il mio nome, 
è la voce di un ragazzo, 
è lui, 
il mio lui.
Che mi dice, 
di stare tranquilla, 
che mi salverà, 

che sistemeremo le cose, 
che andrà tutto bene, 
e se servirà, 
starà al mio fianco.
Sta parlando, 
con qualcuno, 
non sento la voce di costui.
Piango. 
Ho paura di morire, 
voglio tornare indietro. 
Preferisco soffrire, 
che morire.
Ma sono stanca, 
stufa, 
di tutti i loro capricci, 
capricci che non hanno fondamenta, 
capricci che non finiranno, 
perchè per i capricci 
bisogna essere immaturi!
Non so nemmeno come andranno le cose. 
Fatto sta che riconosco i miei sbagli, 
e mi dispiace averli fatti, 
sono stata stupida.
Ho fatto molte cazzate, 

lo riconosco. 
Ma adesso basta, 
basta pensare, 
mi devo addormentare, 
per poi risvegliarmi. 
In questo,
o in un’altro mondo.
Arrivederci, 
e mi scuso ancora.
Adesso mi addormenterò.
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Asia Polencic
Titolo: La mia amica

La mia amica è la più bella che ci sia,
con lei ho trovato la compagnia.
In asilo ci siam trovate
e non ci siamo più lasciate.
Giochi e chiacchiere in abbondanza
e tra di noi c’è una grande alleanza.
Se abbiamo bisogno di un aiuto
noi ci siamo in un minuto.
Quando sono triste
lei subito mi assiste.
Insieme siamo molto felici
perchè la cosa più bella è essere amici.
La mia amica si chiama Gaietta,
insieme siamo una bella coppietta.

Cassandra Prevedini
Titolo: L’arrivo del Natale

La magia del Natale
fa sparire dal mondo
ogni male.
Tutti insieme davanti al camino
aspettiamo l’arrivo di Gesù Bambino.
Guardando il presepe
scartiamo i regali
passando insieme
delle ore speciali.
Anche quest’anno
Natale è passato
e il nuovo anno
è quasi arrivato.
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Edoardo Rapotec
Titolo: Il cielo

Il cielo,  
non lo spazio. 

Impercepibile. 

Troppo alto 
per gli uccelli. 

Sempre attivo.  
Giallo,  
rosso,  
blu.  
Il cielo non finisce più.

Sensazionale. 

Dimitri Roitz
Titolo: lo so che sei tu, bullo o vittima

Lo so che sei tu, mia cara vittima,
non puoi leggere ciò che scrivo comunque,
per farti capire che a volte la vera vittima
è il bullo.
Tutti i miei amici sono crudeli,
tutte le mie ambizioni irrealizzabili,
sempre negative, ho bisogno di nuovi amici,
ma non è così veloce e facile,
sto annegando, lasciatemi stare.
Sono molto meglio di quello che vedi fuori,
pensavo che bullizzarti mi avrebbe riempito
ma mi ha fatto sentire ancora più vuoto.
Ti sento piangere, cercando aiuto,
ma non ti sei mai dimostrato una persona che perdona,
ho poi sempre cercato di aiutarti, senza stare con le mani in mano,
non hai idea di come ci si senta ad essere soli,
senza poter rimediare ai propri danni,
ed io ho stupidamente voluto farlo provare,
ma non hai mai voluto riappacificare gli animi
pur sapendo che necessitavo del tuo perdono
e adesso vuoi tornare mio amico?
Ti farò sapere...
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Leonardo Rossi
Titolo: Il mio rifugio

In una giornata di inverno e gelo
una lacrima che cade dal cielo
ha appena incontrata
una piccola foglia ancora attaccata
da tempo in una magnolia.
All’improvviso si senton avvicinare
i passi di uno scalatore:
pieno di immaginazione e curiosità,
con un sorriso rovescio,
in pezzi il cuore.
Inizia l’ascesa alla casa di piume, foglie e insetti a otto 
zampe;
grazie a rami che afferrano mani e fantasia.
Arrivato in vetta osserva: osserva i tetti delle case,
osserva i bambini che giocano e osserva sua madre
che grida il suo nome.

Filiz Saipova
Titolo: Colori e gioia

I colori sono entusiasmo  
macchie profonde 
schizzi da lancio  
divertimento e calma  
armonia e coraggio. 

Una cosa alla volta  
prova l’amore 
l ’arcobaleno è colore  
una ruota di gioia  
 una forza in mano. 

Butta la tua bellezza  
devi essere te stessa 
insieme per sempre  
avrai la sorpresa  
e un cuore imbrattato. 
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Alice Santonastato
Titolo: Vita

Perché non senti cosa sento, il mio sentimento
cosa provo, è una prova quella che mi porto dentro.
La mia anima è una lacrima al cospetto della gente,
niente e nessuno potrà capire il mio dolore immenso.
Anche se sono qui a ridere e a scherzare come tutti
non vedi che è una maschera quella sul mio volto?
Voi parlando dite sempre “siamo sulla stessa barca”
ma nell’attimo in cui mi guardo vedo il mare aperto.
Non mi resta che aspettare che la vita mi calpesti
come il peso delle parole sul mio corpo rotto.

Samuel Secchi
Titolo: Lo so che sei tu

Sei tu
che mi hai aiutato
sempre nei momenti difficili della vita,
tu ci sei,
io ci sarò sempre per te,
come nei sogni ci immaginiamo,
per la strada di una meravigliosa città,
mano nella mano,
che bei ricordi questi,
a pensare quanti giorni abbiamo passato 
insieme felici
e i momenti di quei giorni stupendi,
per sempre.
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Giulia Simonetti
Titolo: La neve che non c’è

Questo Natale
anche se a distanza, nella mia camera,
la neve non c’è, ma amore molto.
Aspetterò la mezzanotte del 25
affacciata nella finestra e
pensando a cosa potrei migliorare
di me.
Aspetterò tanti regali e tanto affetto.
Mi mancherà la cena con tutti i parenti,
le risate che mi facevo giocando
con la nonna dopo cena a Natale.
Questo 2021 non è stato uno dei migliori
ma grazie a questo
ho capito che la vita non è sempre
come vuoi tu
ma come decide il destino.

Lorenzo Sorrentino
Titolo: Acqua e girasoli

La voce della mamma chiama “GIRASOLE”.  
L’ acqua ti sveglia e non ti dimentica  
ATTENZIONE Girasole, potrebbe essere ghiacciata.  
Non avere paura, è solo acqua. 

La voce della mamma, chiama “GIRASOLE”  
E respiro con armonia, intorno i bambini che giocano e urlano.  
Il sole è una vera bellezza, mi siedo e mi fa l’occhiolino.  
L’aria mi tocca con delicatezza e mi aiuta a vivere. 

Il mondo, quanti colori: rosso, giallo, verde e marrone.  
Ho una felicità che mi esplode in testa. 
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Andrea Tavian
Titolo: L’autunno

Una luce illumina il prato giallo 
pieno di foglie gialle arancioni;
un Pioppo appena nato vicino ad un lago ghiacciato 
tra le vette più alte immense cascate e schizzi d’acqua rinfrescanti 
dai solchi delle bici dei passanti. 
Mi fermo e rifletto un istante,
poi cado in un sonno pesante. 
Ora è tardi.
Il sole si è disteso un altro giorno.
Saluta tutti quanti.

Elisa Tesone Renda
Titolo: Natale

Io sono
un inverno freddo
con alberi spogli
la neve che ricopre la città
e la gente con le stelle negli occhi.
Io sono
una festività
che scalda nel profondo
e ricorda l’amore nel mondo.

Ti colgo, abbandonandomi, 
ad altro, tu rimandi, 
amore, beatitudine, gioia, nostalgia: 
ciò tutto, coralmente, tu rimembri. 
Ti colgo, abbandonandomi, 
ad altro, tu rimandi, 
nel non-tempo, nel non-spazio, nel mio disio 
più profondo, tu mi poni. 
Ti colgo, abbandonandomi, 
ad altro, tu rimandi, 
nell’Uno, tu mi poni, 
temporalmente, labilmente, si, 
ma brevemente, 
Io vi sto.

Davide Toneguzzi
Titolo: Encomio al freddo
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Eleonora Traino
Titolo: La gentilezza

Porto sempre con me la gentilezza
è come una dolce carezza
di gesti e parole meravigliose,
di gesti e parole preziose.
Mi fa stare bene con i miei amici
e quando stiamo insieme siamo tutti felici!

Davide Trevisani
Titolo: La cascata

Davanti a me
rapida ma lenta e infinita
si dissolve e ricomincia il corso,
ogni giorno
ogni minuto,
sempre
sfugge da qualcosa
apparentemente invisibile...
il tempo,
lei,
la voce dell’acqua.

Sara Vasic
Titolo: Colpe nella mia testa

Io ci sono
sotto le calde coperte del mio letto,
a leggere un libro con sottofondo il crepitio del fuoco
che riscalda le punte dei miei piedi.
Fuori dalla finestra le luci dei palazzi
sovrastano il buio cupo che ci circonda,
riesco a sentire le urla felici dei bambini
che stanno camminando con la famiglia
in questa bellissima città.
Mentre sto osservando il mio alberello natalizio
il mio occhio cade su questo piccolo angelo,
esatto, proprio lei,
mia nonna.
Il mio viso comincia a bagnarsi di lacrime,
veloci come la pioggia leggera che sta cadendo fuori.
Ricordi stanno passando nella mia testa,
e più ci penso
più mi riempio di colpe.
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Emmarie Vendramin
Titolo: Quadri della memoria

Alberi spogli 
ricamano il bosco vuoto.
Ali bianche di uccellini 
si intravedono nel cielo limpido.

Cascate di brividi d’acqua 
ricordano i tuffi in compagnia.
Ruscelli di fresca rugiada 
scorrono per le vie del bosco.

Mondi colorati 
raggiunti in lunghe passeggiate.
Avventure nella natura 
di gioia e paura.

Quadri della memoria 
decorano le stanze del mio presente:
ricordo e ritrovo la vera me
mentre dipingo nuove tele.

Alessio Verdesca
Titolo: I doppi sensi del cuore

Hei!
Ci sono, se vuoi…
Siamo solo amici?
Ma sei pazzo!!
Ami i miei sogni?
Ovvio, lo sai…
Mi tradiresti mai?
Perché dovrei...
Mi baceresti?
È scontato, lo capiresti…
Sei pentita di avermi conosciuto?
Assolutamente no!
Giuri nel nostro amore?
Ci sono, se vuoi…
Hei!

(Lettura a doppio senso)
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Sara Violin
Titolo: Mio mai sarai

Quando ho capito di amarti non ci credevo
in cambio pero’ quasi nulla ricevo 

ho paura di dirti ciò che provo 
che poi chissà cosa trovo

sei stupendo, sei perfetto amo di te ogni difetto
ti amo alla follia 

ferma questa mia gelosia
sto piangendo per te vorrei che fossi qui con me ma mio mai sarai

perché di me non ti accorgerai

io e te, due persone complementari 
allo stesso tempo sia diverse che uguali 
e se amarti è sempre stato un problema 
vorrei solo dirtelo scrivendo un poema

sei stupendo, sei perfetto amo di te ogni difetto
ti amo alla follia ferma questa mia gelosia

sto piangendo per te vorrei che fossi qui con me ma mio mai sarai
perché di me non ti accorgerai

 
vorrei solo te

non posso averti, perché? 
ora ti prego non mi lasciare

senza di te non ce la posso fare

sei stupendo, sei perfetto amo di te ogni difetto
ti amo alla follia ferma questa mia gelosia

sto piangendo per te vorrei che fossi qui con me ma mio mai sarai
perché di me non ti accorgerai

Eleny Visentin
Titolo: Verde

Piante, foglie, fiori.
I bambini guardano meravigliati le gemme sugli alberi.
Mi ricordo i pomeriggi passati al parco giocando con gli amici.

Distesa per terra in mezzo all’erba il vento che mi soffia in faccia
tutti insieme a giocare.

I Pic nic con i parenti,
io e i miei cugini che ci rincorriamo e
i genitori che preparano il pranzo urlando “ è pronto!!!”

Che meraviglia!

Le giornate intere passate a scuola pensando a quando saremmo 
usciti
studiando gli Egizi senza ascoltare la spiegazione della maestra.

L’ultimo giorno di scuola, l’ultima lezione.
Gli ultimi minuti passati in lacrime a salutarsi e dirsi “ arrivederci 
all’anno prossimo” anche se sai che di sicuro qualcuno lo rivedrai 
prima.
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Irene Zanut
Titolo: Il giardino incantato

Un faro abbagliante nel cielo 
fa brillare chiazze variopinte 

nel verde profondo.
Da lontano una pioggia 
precipita da un fiume, 

cadendo,
ai piedi una nuvola verde di uccellini.

Dentro… un posto dove lasciarmi andare, 
seduta, raggomitolata, su una gomma 

con i piedi tocco un sentiero
marrone, giallo, rosso…

Il cielo pieno di forme strane 
bianche-azzurrine

sembrano tanti animali che giocano.
Mi distendo sul terreno, lo sento morbido, 

un po’ umido, chiudo gli occhi,
ascolto

cip-cip, qua-qua, crac-crac… 
delle piccole ali che volano,

sbattibeccano e saltano da un ramo all’altro.

Sento uno strano suono, 
la fame non tace la sua voce.

Apro una coperta,
seduta, gusto un rosso cuore succoso.

Poi mi lascio cullare,
distesa, su una morbida stoffa colorata, 

chiudo le palpebre rosa:
e dopo… il buio.

Mi sveglio e guardo tutt’attorno: 
sorpresa…

sono nella mia stanza.
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Classe 3^C
I.C. “Carducci”di Lignano Sabbiadoro

Titolo: Felicità... che non so spiegare

Felicità è distendersi su un prato,                                                                                
è il vento tra i capelli, 
è il cinguettio degli uccelli.

Felicità è ridere, 
la felicità è nell'aria…

Felicità è un amico che ti sta sempre a fianco
è un giorno che passa veloce,
un’opportunità da cogliere.

Felicità è nuotare, 
felicità sono gli amici del mare.

È disegnare in giardino quando sorge il sole. 

Felicità è ascoltare la musica da soli nel silenzio. 
Felicità è non sentire più il tempo. 

Felicità è la famiglia.

Felicità è credere nei propri sogni.
Felicità è una cosa che non mi so spiegare. 

Felicità è una scelta.
 
Felicità è stare insieme senza tecnologia. 
Felicità è mio papà. 

Felicità è ascoltare il fuoco che crepita nel caminetto.

È la tua canzone preferita. 
che casualmente va in radio.

È guardare il tramonto,
è scrivere mentre fuori piove.

Felicità è non deludere se stessi.
ed essere se stessi nonostante tutto.

Felicità è piacermi
e sentire il vento a braccia aperte.

Felicità è rialzarsi dopo una caduta,
è una persona che ti sostiene. 

Felicità è ridere mentre gli occhi piangono.
Felicità è il coraggio.
Felicità è tanto, solo che tu la devi scoprire.



Concorso Letterario Germogli poetici - 1aed.Germogli
poetici

Classe 1^C
Scuola Secondaria di I grado

I.C. di Premariacco, Remanzacco e Moimacco
Titolo: Una grande avventura chiamata scuola

La scuola mi piace così com’è, 
là, sento il calore degli amici 
e la voglia di tanti sorrisi.
Dal vialetto scorgo la mia aula, 
con i banchi silenziosi,
ancora cinque minuti e 
tutto diventerà una favola.
Inizia una giornata entusiasmante,
la professoressa appoggiata sulla cattedra, 
ci aiuterà a far squadra,
non volerà una mosca,
poiché questa bella avventura 
eviterà qualche bocciatura.
La scuola, a me, piace perché è divertente, 
soprattutto, quando si fanno tanti esperimenti.
Può sembrare un posto brutto ma 
io a scuola prendo sempre spunto. 
Voglio essere migliore;
ho l’energia di un felino, 
poi, la fatica dello studio,
ma alla fine ben felici torniamo
e il suono della campanella aspettiamo 
perché, a me, la scuola piace così com’è.


